Slides di Anna Montini - prima parte by Figini, Paolo
Economia dello sviluppo
anna.montini@unibo.it
Parte I
Economia dello sviluppo
 Analizza gli squilibri fra economie 
industrializzate o economie arretrate o in via 
di sviluppo
– aspetti economici del processo di sviluppo nei 
paesi in via di sviluppo (PVS o DCs)
– metodi di promozione dello sviluppo economico
Economia dello sviluppo
 Fa parte dell’ampio gruppo di discipline che 
compongono gli studi sullo sviluppo 
(development studies)
– Teoria dello sviluppo
– Economia dello sviluppo
Studi sullo sviluppo
 come disciplina accademica nella 2° metà 
del XX secolo
 dovuta all’interesse crescente circa le 
prospettive economiche del 3° mondo dopo 
la decolonizzazione
 Economia dello sviluppo, un ramo 
dell’economia politica, si afferma 
nell’immediato dopoguerra
Sviluppo economico
 Sviluppo della ricchezza (misurata in termini 
economici) di paesi o regioni per il benessere 
dei loro abitanti
 L’insieme degli sforzi che cercano di 
migliorare il benessere economico e la 
qualità della vita di una Comunità generando 
e/o mantenendo occupazione e redditi 
crescenti o quanto meno sufficienti
Crescita economica e sviluppo 
economico
 differenze:
– crescita economica si riferisce all’aumento o 
crescita di un indicatore specifico
– sviluppo economico implica molto di più: si 
riferisce ai miglioramenti in una varietà di 
indicatori quali i tassi di alfabetizzazione, la 
speranza di vita e i tassi di povertà
– crescita economica non è un indicatore sufficiente 
di sviluppo economico
Sviluppo economico comprende:
 Politiche per conseguire obiettivi economici 
di grande portata (stabilità di prezzi, alta 
occupazione e sviluppo sostenibile)
 Politiche e programmi per fornire 
infrastrutture e servizi
 Politiche e programmi indirizzati alla 
creazione e mantenimento di posti di lavoro 
(quindi alle imprese)
Teorie dello sviluppo (next lectures)
 Teoria della modernizzazione: (sviluppo può essere 
realizzato ripercorrendo gli stessi processi di 
sviluppo – evitandone gli errori - che sono stati 
praticati dai paesi attualmente sviluppati)
 Teoria della dipendenza: (impostazione neo-
marxista; sistema internazionale considerato come 
diviso tra Stati “che hanno” capitale e conoscenza e 
Stati “che non hanno e vengono sfruttati”) 
 Teoria dei sistemi del mondo (o del sistema-mondo)
 Teoria dello Stato (promotore dello sviluppo)
Teorie dello sviluppo (next lectures)
 Teoria della modernizzazione 
 Teoria della dipendenza
 Teoria dei sistemi del mondo (o del sistema-mondo): 
spiega l’industrializzazione all’interno dei LDC; 
diffidenza per lo Stato (visto come un gruppo di elites); 
industrializzazione non può essere vista come sviluppo
 Teoria dello Stato (promotore dello sviluppo): basata su 
idea che economia sia interconnessa con la politica e 
pertanto il periodo del decollo nel processo di sviluppo è 
unico in ciascun paese. Stato promotore dello sviluppo 
necessario per lo sviluppo
Modelli di sviluppo economico
 Principali approcci teorici all’economia dello sviluppo 
(li vedremo nelle prossime lezioni)
– Stadi di crescita di Rostow
– Keynesiano di Harrod-Domar
– Strutturale dualistico di Lewis e Harris Todaro
– Neoclassico di Solow e delle teorie endogene
I 3 blocchi fondanti di questi modelli stanno in:
- Funzione di produzione
- Funzione di risparmio
- Funzione di offerta di lavoro
Crescita economica
 Crescita del prodotto potenziale/produzione 
di piena occupazione
 Misurata con variazione annuale PIL (o 
similari)
Critiche della crescita
 ha (può avere) effetti negativi sulla qualità della vita 
(ambiente naturale perde valore al progredire della 
crescita ma non sempre)
 incoraggia bisogni artificiali
 crescita consuma risorse (sfruttamento di risorse non 
rinnovabili)
 può contribuire all’aumento della disuguaglianza per 
quanto riguarda la distribuzione del reddito
Crescita, sviluppo e ambiente
 Porremo particolare attenzione alle 
interrelazioni fra crescita, sviluppo 
economico e ambiente/dotazione di risorse 
naturali
Risorse naturali e dotazione geografica
Numerosi metalli (es. oro), 
diamanti, petrolio 
(propensità a conflitti)
Alcune 
coltivazioni/specie 
animali che richiedono 
condizioni molto 
specifiche
Puntuale
Torba
Ghiaia e sabbia
Vegetazione, terreno, 
foreste/boschi, 
coltivazioni
Animali
Acqua
Diffusa
Non-rinnovabiliRinnovabili
Caratteristiche dei PVS
 Cosa distingue fra PVS da uno sviluppato?
– tenore di vita basso
– scarsa e ristretta base industriale
– un livello di reddito basso
– povertà diffusa
– poca accumulazione di capitale
– un basso indice di sviluppo umano (HDI)
Definizioni usate
 PVS (DC)
 terzo mondo (superata)
 paese sottosviluppato
 paese meno sviluppato (LDC)
 paese a basso reddito (LIC)
 Paesi più sviluppati (MDCs)
 Paesi ad industrializzazione recente (NICs)
Misure dello sviluppo (già viste)
 Pil pro-capite (altra misura di reddito)
 Indice di sviluppo umano (HDI)

PIL Nominale pro-capite, 2006
Fonte: IMF
I tre mondi durante la Guerra Fredda: 
Blu = Primo Mondo, Rosso = Secondo Mondo, Verde = Terzo Mondo.
L’Indice di Sviluppo Umano (ISU)
Mappa dell’indice di sviluppo umano (Rapporto 2006-dati 2004)
 n/a Basso
(0,499 - 0,300)
 Medio
(0,799 - 0,500)
     Alto
(1 - 0,800)
Classificazione dei paesi secondo la 
Banca Mondiale
 Secondo il reddito:
– alto reddito
– medio-altro reddito
– medio-basso reddito
– basso reddito
 Secondo il tipo di prestito (eleggibilità al prestito):
– IDA (international development association)
– Blend 
– IBRD (international bank for reconstruction and 
development)
NIC – newly industrialized countries
 NIC secondo IMF molto ristretta
 BRICS (Brasile, Russia, India, Cina e Sud 
Africa)
 Economie emergenti (oltre NIC, Pakistan, 
Egitto, Iran, molti paesi sud-america e golfo 
persico, paesi ex-socialisti a economia 
pianificata – economie in transizione)
Paesi classificati come NIC, 2007
Paesi meno sviluppati (LDC)
 Paesi che secondo UN presentano i più 
bassi indicatori di sviluppo socio-economico
– bassissimo reddito
– scarsità di risorse umane
– vulnerabilità economica
– 14 giugno 2007, appartenevano 49 paesi
I paesi meno sviluppati (LDC), 2006
Paesi poveri altamente indebitati
 HIPC (Highly Indebted Poor Countries)
– 38 paesi meno sviluppati con alti livelli di povertà 
e di peso dell’indebitamento estero
– speciale programma di assistenza
 Riduzione debito e bassi tassi di interesse su debito da 
ripagare purché paese decida di adottare certe politiche 
macroeconomiche
Teorie dello sviluppo storiche
 Teoria della modernizzazione
 Teoria della dipendenza
 Teoria dei sistemi del mondo
 Teoria dello Stato (promotore dello sviluppo)
Teoria della modernizzazione
 Teoria socio-economica
 Nasce negli USA dopo 2a guerra mondiale per lo 
studio dei problemi delle società +arretrate e 
proporre strategie di crescita economica e stabilità 
politica
 Sviluppata e diffusa negli anni ’50 e ‘60
 Influenzata da decolonizzazione e guerra fredda
 Spesso contrapposta con la teoria della dipendenza
Teoria della modernizzazione
 Tendenze generali della modernizzazione sono:
– all’innovazione
– al cambiamento
– società in continua evoluzione 
 La modernità viene fatta coincidere con:
– Standard di vita occidentale
– Capitalismo
– Sistemi politici democratici a suffragio universale
Teoria della modernizzazione
 Principali posizioni
– Paesi del mondo occidentale sono i più sviluppati; 
resto del mondo nelle fasi precedenti di sviluppo; 
eventualmente raggiungerà stesso livello del 
mondo occidentale
– Fasi di sviluppo vanno da quelle tradizionali a 
quelle sviluppate
– Paesi del terzo mondo rimasti indietro riguardo al 
loro progresso sociale; devono essere diretti x 
poter divenire +avanzati
Teoria della modernizzazione
 Critiche
– Troppo concentrata sul mondo e cultura 
occidentale
– Troppo etnocentrica
– Troppo unilaterale
Modernizzazione sotto profilo 
economico
 Sistema di produzione industriale
 Applicazione tecnologie a base scientifica
 Sostituzione lavoro umano e animale con energia 
meccanica
 Sviluppo complessa divisione lavoro (con gerarchia 
competenze specialistiche)
 Esteso consumo e commercializzazione di B&S in 
mercato globale
 Lavoro agricolo diminuisce all’aumentare dell’industria e 
settore terziario
 Competenze e conoscenze in continua evoluzione
Modernizzazione sotto profilo 
economico
 Secondo teoria degli stadi lineari di crescita (di 
Rostow), processi di sviluppo economico e 
modernizzazione si verificano in ogni Paese 
attraverso diversi stadi di sviluppo
 Stadi partono da società tradizionale 
industrializzazione       terziarizzazione
Unità di lavoro per ramo attività 
economica (Italia 1911-2000)
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Rientrano nella modernizzazione
 Dinamiche demografiche naturali (transizione 
demografica)
 Trasformazione dimensione sociale donna
 Disponibilità al cambiamento
Transizione demografica
 Regime demografico tradizionale
– Tasso mortalità 30-40 o/oo
– Mortalità infantile 200-500 o/oo
– Speranza di vita 25 anni
– Tasso natalità 35-50 o/oo
– In contesto europeo:
 Malattie epidemiche
 Sottonutrizione
 Irregolarità climatiche
 Aumenti prezzi grano
Transizione demografica
 Transizione
– Tasso mortalità 15-20 o/oo
– Mortalità infantile 100 o/oo
– Speranza di vita 45-50 anni
– Tasso natalità 25-30 o/oo
– In contesto europeo:
 1800 193mioab
 1900 423mioab
 Spariscono molte grandi epidemie (colera sparisce solo con 
miglioramento eva(c)quazione acque luride urbane e 
distribuzione acque potabili in ambiente urbano)
 Miglioramenti campo agricoltura (introduzione pesticidi e 
concimi chimici)
Transizione demografica
 Fine transizione
– Riduzione natalità
– Buone condizioni mortalità
– Fattori: uso contraccettivi, rinvio matrimoni, nuovo 
ruolo donne società, declino famiglia tradizionale
– “Implosione demografica”
Transizione demografica
 In paesi in via di sviluppo
– Diminuzione rapida mortalità grazie a disponibilità 
conoscenze mediche e vaccini contro malattie infettive
– Sri Lanka malaria sconfitta con DDT
 Mortalità 1945 22 o/oo
 Mortalità 1952 12 o/oo
– Altri fattori: rivoluzione contraccettiva, politiche familiari
– Cmq situazioni diversificate
Transizione demografica
Piramide classi di età x sesso (con 
influenze migratorie)
Teoria della dipendenza
 Insieme di contributi teorici delle scienze sociali
 Emersa come reazione a teorie liberali del libero 
scambio negli anni ’50
 Popolare negli anni ’60 e ’70 come critica della teoria 
della modernizzazione
 Prebisch sostenne che ricchezza paesi poveri ha teso a 
diminuire quando ricchezza nazioni ricche è aumentata
 Visione del mondo che suggerisce che i paesi poveri 
della periferia sono sfruttati dai ricchi paesi sviluppati del 
centro
 Povertà dei paesi della periferia risultato del modo 
distorto e ingiusto di come siano “integrati” nel sistema 
mondiale
Teoria della dipendenza
 Paesi poveri come destinazione finale per tecnologia 
obsoleta
 Paesi Primo Mondo perpetuano attivamente uno 
Stato di dipendenza attraverso varie politiche ed 
iniziative (economia, mass-media, politica, 
operazioni bancarie e finanziarie, formazione, ecc.)
 Tentativi nazioni dipendenti di resistere alla 
dipendenza spesso provocano sanzioni 
economiche/invasione/controllo militare
Teoria della dipendenza
 Secondo Prebisch i paesi del Terzo mondo non sono 
tanto sottosviluppati bensì “sviluppati male”
 Commercio internazionale sta solo sviluppando tale 
“cattivo sviluppo”
 Paesi del Terzo Mondo trascinati in uno stadio di 
dipendenza dal Primo Mondo (produttori di materie 
prime xsviluppo industria manifatturiera Primo Mondo)
 Protezionismo commerciale e strategie di sostituzione 
dell’import con prodotti interni a volte necessarie per 
sviluppo auto-sostenuto
Implicazioni
 Promozione dell’industria manifatturiera 
interna (piuttosto che semplicemente 
esportare materie prime)
 Limitazione delle importazioni
 Proibire investimenti esteri (inv diretti est, 
IDE)
 Nazionalizzazioni (di aziende di proprietà 
straniera)
Critica a teoria della dipendenza
 Critica da economisti libero mercato
– Corruzione (industrie proprietà statale)
– Mancanza di concorrenza
– Sussidi a industrie interne negativi
 Fautori teoria dipendenza
– Sostengono teoria vantaggi comparati non valga più 
quando capitale è altamente mobile
– Tuttavia 2 presupposti teoria vantaggi comparati sono + 
realistici nel mercato globale
 Costi di comunicazione nulli
 Costi di trasporto nulli
Teoria vantaggi comparati
   Il principio dei vantaggi comparati (o 
comparativi). Spetta a David Ricardo la paternità di 
una delle prime affermazioni compiute circa 
l'importanza del commercio internazionale. Ricardo 
formulò quella che è divenuta nota come 'teoria dei 
vantaggi comparati' (o 'comparativi').
 “Vantaggi comparati” significano maggiore 
efficienza nella produzione di alcuni beni rispetto 
alla produzione di altri all’interno dello stesso 
paese 
Teoria vantaggi comparati
 Il concetto di vantaggi comparati, che si 
riferisce ai confronti tra l’efficienza nelle 
diverse produzioni all’interno del medesimo 
paese, riguarda quindi la c.d. efficienza 
relativa nella produzione di un dato bene; 
come tale, si distingue da quello di efficienza 
assoluta, il quale riguarda invece i confronti 
tra paese e paese nella produzione dello 
stesso bene.
Teoria vantaggi comparati
 I motivi che determinano una condizione di efficienza 
relativa possono essere vari e sono tutti facilmente 
intuibili:
– un clima più adatto
– una tecnologia superiore
– presenza di particolari inclinazioni nella popolazione
– dotazione particolarmente abbondante di fattori (terra, 
lavoro, capitale )
– ecc 
Teoria vantaggi comparati
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Teoria vantaggi comparati
Ogni paese dovrebbe specializzarsi nella 
produzione in cui raggiunge la maggiore 
efficienza rispetto alle altre produzioni che 
potrebbe effettuare essa stessa 
(successivamente esportare per poi importare 
ciò in cui la produzione interna è meno 
efficiente)
Teoria vantaggi comparati
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Italia: 200000 ore per grano e 40000 ore per computer
Canada: 220000 ore per computer e 20000 ore per grano
Teoria vantaggi comparati
   Secondo la teoria dei vantaggi 
comparati, se tutti i paesi attuano il 
principio della specializzazione, la 
produzione complessiva (= della somma 
dei paesi) del mondo raggiunge il livello 
massimo possibile.
Teoria vantaggi comparati
 Obiezioni:
– Può interessare crearsi un vantaggio comparato 
nel tempo
 Proteggere industrie nascenti
– Specializzazione cozza con diversificazione (in 
agricoltura soprattutto)
Teoria vantaggi comparati

 Vantaggi comparati e paesi poveri:
– Idea che paesi in cui il capitale è scarso ma 
manodopera abbondante dovrebbero 
specializzarsi su produzioni a basso contenuto 
capitale CONDANNA i paesi a ARRETRATEZZA 
TECNOLOGICA
Teoria del Sistema-Mondo
 Approccio all’analisi sociale e del 
cambiamento sociale sviluppato da 
Wallerstein
 “un sistema è definito come un’unità con una 
unica (singola) divisione del lavoro e sistemi 
culturali multipli”
Approccio Sistema-Mondo

 nel 1987 Wallerstein disconoscerà il termine 
“teoria del sistema mondo”. Affermerà che 
l’analisi del sistema mondo non è teoria sul 
mondo sociale bensì una protesta contro il 
modo in cui la ricerca scientifica sociale è 
stata strutturata alla nascita (metà sec. XIX)
 Approccio Sistema-mondo
 Riconosce il modello tripartito e critica la teoria della 
dipendenza (con sistema fatto solo di nuclei e 
periferie)
 Nucleo: “paesi liberi” che dominano altri senza 
essere dominati
 Semi-periferia: paesi che sono dominati (solitamente 
dal nucleo) e allo stesso tempo dominano altri 
(solitamente della periferia)
 Periferia: paesi che sono dominati
 Diffidente verso lo Stato
 Approccio Sistema-mondo
 Wallerstein originalmente ha distinto 2 tipi di 
sistema-mondo:
– economie-mondo (sistemi di nazioni integrati 
all’interno di una singola economia)
– imperi-mondo (singola nazione domina e integra 
un’economia)
Sviluppi del metodo di Wallerstein  
 Sobocinski sottolinea che anche indicatori 
come il PIL pro-capite possono servire ad 
identificare paesi di nucleo, periferia, semi-
periferia
 Tendenze economiche attuali sembrano 
indicare una condizione semiperiferica per 
maggioranza popolazione mondiale
Sviluppi del metodo di Wallerstein  
 Secondo Sobocinski una tendenza moderna 
sembrerebbe essere il declino degli Stati 
periferici a favore di emergere zone 
periferiche dentro Stati (neo-colonialismo 
interno)
Teoria dello Stato (Stato promotore 
dello Sviluppo)
 Si basa sull’idea che economia è interconnessa con 
la politica
 Durata del decollo nel processo di sviluppo è unica 
in ciascun paese
 Secondo teorici dello Stato, uno stato “promotore 
dello sviluppo” è necessario per lo sviluppo
 Con “Stato promotore dello sviluppo” ci si riferisce al 
fenomeno della pianificazione macroeconomica 
guidata dallo Stato come è stata applicata nel paesi 
dell’Asia Orientale o Meridionale (India)
Teoria dello Stato (Stato 
promotore dello Sviluppo)
 Caratteristiche:
– Enfasi su max. “quote di mercato” piuttosto che su max. profitto
– Nazionalismo economico accentuato
– Protezione industria interna
– Attenzione al trasferimento di tecnologia straniero
– Considerevole burocrazia di governo
– Corporativismo
– Scetticismo nei confronti del neoliberismo e del consenso di 
Washington  
– Priorità crescita economica su riforme politiche
Consenso di Washington
 "What Washington means by Policy Reform", Latin 
American Adjustment: How Much Has Happened, a 
cura di John Williamson, Institute for International 
Economics, Washington, 1990.
 In questo articolo l'autore si pronuncia in favore della 
disciplina fiscale, dei tassi di cambio"competitivi", 
della liberalizzazione del commercio, degli 
investimenti stranieri, delle privatizzazione e della 
deregulation. 
Critica dello sviluppo
 Critica dello sviluppo (all’idea di sviluppo 
come modernizzazione)
 Anti-modernismo
Critica alle MISURE dello sviluppo
 PIL affiancato da:
– Indicatore genuino di progresso
– Indice di sviluppo umano
Principali approcci teorici all’economia 
dello sviluppo
 Classica e Marxista (sviluppo occupa un posto centrale)
– Adam Smith
 Rottura con tradizione classica; neoclassica fino a Keynes) 
(eclissi del problema dello sviluppo)
– unico che elabora una teoria dello sviluppo è Joseph Schumpeter 
(inizio XX secolo)
 Studio di Colin Clarke (1939)
– Spinta ulteriore ad analisi economica dello sviluppo
 Economia dopo II guerra mondiale (attenzione al problema del 
sottosviluppo)
– Nasce distinzione fra teorie e modelli della crescita ed 
economia dello sviluppo
Economia classica
 Come si forma, si distribuisce e può aumentare nel 
tempo il Prodotto di una nazione
 Aumento ricchezza di una nazione (e quindi crescita 
economica) dipende:
– eccedenza del prodotto annuo su quanto è stato impiegato 
nel processo produttivo (per la produzione e per il consumo 
dei lavoratori)
– sovrappiù che se risparmiato e investito accresce capacità 
produttiva sistema
– Adam Smith, David Ricardo, Thomas Robert Malthus, Jean-
Baptiste Say, John Stuart Mill 
Adam Smith (1723 - 1790)
 Lavoro
– produttivo: aggiunge valore alla materia a cui è stato 
applicato 
– improduttivo: non “si fissa in oggetti o merci”, es. 
quello dei domestici, impiegati pubblici, professionisti
– prodotto sociale - consumo lavoratori = 
sovrappiù (surplus)
– Parsimonia come vantaggio per l’intera società
– prodotto sociale: salari + rendite + profitti 
Adam Smith
 Quota del prodotto che viene appropriata dai 
fittabili manifatturieri, ossia imprenditori 
capitalisti, detratta la parte per i consumi sarà 
risparmiata e destinata a dare occupazione a 
nuovi lavoratori produttivi 
(       espansione produzione)
 Crescita dipende da sovrappiù e da quanta 
parte di esso è risparmiata e accumulata, 
ossia reimpiegata nella produzione
Adam Smith
 “Ricchezza delle nazioni”, 1776
 Crescita:
– tanto maggiore quanto più ampio è il mercato e più estesa e 
avanzata la divisione del lavoro
 Divisione del lavoro:
– causa principale del progresso nelle capacità produttive del lavoro
– aumenta la quantità di lavoro che lo stesso numero di persone 
riesce a svolgere
 “maggiore destrezza di ogni operaio”
 “risparmio del tempo che di solito si perde per passare da un 
lavoro a un altro”
 “invenzione di un gran numero di macchine che facilitano e 
abbreviano il lavoro e permettono a un solo uomo di fare il lavoro 
di molti”
Adam Smith
 Sostanzialmente:
– accumulazione (impiego risparmio capitalisti 
nell’occupazione dei lavoratori produttivi)
– capacità, capitale umano (abilità dei lavoratori)
– progresso tecnico (invenzione e introduzione di macchine)
 Inoltre, grande rilevanza di:
– estensione del mercato, domanda
– mercato estero e commercio internazionale
 Visione ottimistica
Adam Smith
 Ruolo delle istituzioni
– continuo richiamo alla struttura delle istituzioni sociali che 
imbrigliano e incanalano le motivazioni pecuniarie
 perché paesi ricchi di risorse naturali abbiano potuto restare 
poveri
 perché altri, con scarse risorse, abbiano raggiunto alti livelli di 
sviluppo
– un sistema giudiziario indipendente dal potere esecutivo
– banche e assicurazioni organizzate nella forma di spa
– istruzione pubblica resa obbligatoria e estesa a tutto il 
popolo
– giustifica l’intervento pubblico nei casi in cui vi è divergenza 
fra benefici privati e pubblici e di fallimento del mercato
Robert Malthus (1766 - 1834)
 Visione meno ottimistica
 Crescita produzione e occupazione determinerebbe 
un aumento di salari (e quindi benessere), da cui 
matrimoni in età precoce e > numero di figli
 Poiché numero salariati in progressione geometrica 
mentre produzione agricola in progressione 
aritmetica, situazione di disequilibrio per domanda 
cibo
– Coltivazione terre –fertili; aumento prezzi; carestie; 
aumento mortalità; ritorno della popolazione al livello 
preesistente
Robert Malthus
 Per favorire equilibrio fra produzione e popolazione 
senza necessità aumento mortalità gli uomini fino a 
una certa età…. dovrebbero astenersi dal 
matrimonio, conservando la castità
 Secondo Malthus, fino al salario di sussistenza non 
ci si sposa, né si fanno figli
 Abolire forme private e pubbliche di assistenza ai 
poveri (sussidi da parte di parrocchie rurali a padri 
con più di 2 figli)
Robert Malthus
 Figli, appena in grado di lavorare, avrebbero 
cercato occupazione in industrie città, 
aumentando offerta di lavoro e    i salari operai
 Parsimonia non deve superare certi limiti 
(avrebbe effetto di limitare domanda effettiva)
Robert Malthus
 Due questioni importanti per moderna economia 
dello sviluppo
– Effetti crescita demografica
– Problema della domanda
 Osservazioni:
– Introduce nell’EP il conflitto distributivo tra le classi della 
società
– Rapporto tra introduzione delle macchine e occupazione e 
remunerazione del lavoro (conseguenze dell’innovazione 
tecnologica)
Karl Marx (1818 - 1883)
 sottotitolo a Il Capitale è Critica 
dell’economia politica
 diverse forme di organizzazione 
dell’economia e della società, modi di 
produzione
– modo di produzione capitalistico
– merci prodotte hanno un valore superiore a quello 
del capitale iniziale (plusvalore)
Karl Marx (1818 - 1883)
 Importanza delle istituzioni
– sono le istituzioni che regolano l’estrazione del 
sovrappiù dal processo produttivo
 Ruolo delle macchine, innovazioni tecniche, 
progresso scientifico su sviluppo economia 
capitalistica
 Importanza moneta
 Importanza commercio internazionale
Economia neoclassica
 Ultimi decenni XIX secolo, rivoluzione marginalista
 Economisti marginalisti o neoclassici
 Impostazione soggettivistica
– Individuo razionale mirante a massimizzare la sua utilità
 Oggetto scienza economica (Lionel Robbins)
– condotta umana come una relazione tra scopi e mezzi 
scarsi applicabili ad usi alternativi
 Leon Walras e Alfred Marshall
Joseph Schumpeter (1883 - 1950)
 Ruolo dell’innovazione e del credito nel 
processo di sviluppo
 Sviluppo, fenomeno diverso da ciò che si può 
osservare nella tendenza all’equilibrio 
studiata dalle analisi statiche “perturbazione 
dell’equilibrio che altera e sposta lo stato di 
equilibrio precedentemente esistente”
Joseph Schumpeter
 Protagonista dello sviluppo è l’imprenditore
– Svolge la funzione di introdurre innovazioni
 Produzione di nuovi beni
 Adozione di un nuovo metodo produttivo
 Apertura di un nuovo mercato
 Nuova fonte di approvvigionamento materie 
prime/semilavorati
 Riorganizzazione di un’industria
Joseph Schumpeter
 Forme del capitalismo sono instabili e si 
evolvono nel tempo
– Spinta della ricerca del profitto
– Spinta della concorrenza, come distruzione 
creatrice
– Distingue due forme di capitalismo
 Prevalenza modelli di concorrenza perfetta
 Prevalenza modelli di concorrenza oligopolistica e 
monopolistica (attuale)
Rottura keynesiana
 Egemonia teoria neoclassiche fortemente 
indebolita da pubblicazione General Theory 
(John Maynard Keynes)
John Maynard Keynes (1883 - 1946)
 Centralità degli investimenti nella 
determinazione del reddito nazionale
 Apre la strada alla elaborazione dei modelli 
dinamici (es. Harrod-Domar in cui crescita 
dipende da propensione a risparmiare e 
investire)
 Importanza politiche macroeconomiche e 
intervento pubblico per compensare carenze 
mercato
Riferimenti
 Dispense su pagine web
 Slides su pagine web
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